
 

 

 

 

 

Polonia 

SCUDO ANTICRISI 3.0 

(riepilogo degli emendamenti alle leggi vigenti entrati in vigore il 16 maggio 2020, 

elaborato da ICE Varsavia) 

 

1. Il temporaneo esonero dal pagamento dei contributi sociali ZUS anche per quegli 
imprenditori i cui incassi abbiano superato il 300% del salario lordo medio previsto 
in Polonia per il 2020, ma a condizione che l’incasso del mese di febbraio non 
abbia superato EUR 1.550. Tale esonero si applica solo ai mesi di maggio e 
giugno. 

2. Aumento a EUR 200 del tetto massimo del reddito pro capite di famiglia che 
consente di usufruire dei benefici dal Fondo Alimenti. 

3. Un sostegno ai trasportatori ferroviari durante il periodo di emergenza (essendo 
stato sospeso il traffico di passeggeri regionale, interregionale e internazionale). 

4. Proroga delle scadenze concernenti gli obblighi informativi derivanti dalla Legge 
sui Rifiuti e una serie di facilitazioni agli operatori che trattano rifiuti. 

5. Trasferimento di ulteriori EUR 200 milioni dal Fondo Riprivatizzazioni all’agenzia 
del governo ARP (Agenzia Sviluppo dell’Industria) per rafforzare alcune forme di 
sostegno pubblico agli imprenditori. 

6. Sostegno al settore di prima lavorazione del legno con riguardo particolare 
all’attività commerciale delle Foreste dello Stato. 

7. Aumento del 25% della quota di remunerazione per ogni membro del nucleo 
famigliare che resta senza reddito ed è mantenuto dal lavoratore. 

8. Consentire agli operatori dell'assistenza sociale sottoposti a quarantena nel centro 
sociale in cui svolgono il lavoro, la possibilità di continuare a prestare il lavoro nella 
struttura, pur mantenendo il diritto alla piena remunerazione; 

9. Ulteriori misure per disciplinare il mercato dei prestiti, con riguardo particolare alle 
norme contro l’usura stimolata dagli effetti collaterali della peste, soprattutto nel 
settore dei beni immobili. 

10. Più e-amministrazione nelle relazioni tra ZUS (Inps polacco) per semplificare il 
sistema informativo e ridurre i costi amministrativi. 

11. Introduzione di una nuova imposta sui servizi streaming (tipo Ipla, Netflix), date le 
crescenti dimensioni del mercato VOD, per garantire nuovi mezzi finanziari al PISF 
(Istituto dell’Arte Cinematografica) e sostenere il settore. 



 

 

 

 

 

12. Una serie di semplificazioni amministrative: proroghe temporanee delle 
concessioni, permessi e abilitazioni professionali, in modo da sostenere la 
continuità delle attività economiche. 

13. Abolizione temporanea delle tariffe per l’uso delle acque navigabili e delle 
attrezzature di navigazione dello Stato. 


